“Iperdocumentare”

 

Insegnante Pietro Madaro

 Le mie riflessioni sull'iperdocumentare nascono da un'esperienza fatta nell'anno scolastico 1997-98, quando mi fu proposto di documentare un percorso di educazione al suono e alla musica.

    Il percorso è stato realizzato nell'ambito di un progetto del Ministero della Pubblica Istruzione, per l'aggiornamento dei docenti, nell'area dell'educazione al suono e alla musica (MUSE). 
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SOGGETTI
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FRUITORI

Obiettivi

Riflettere sulle esperienze didattiche

   La riflessione su prodotti, esperienze didattiche o su percorsi  educativi, è certamente l'aspetto più importante della documentazione; iperdocumentare ci   "obbliga"  ad una riflessione approfondita.

La riflessione approfondita è “imposta” da diverse ragioni:

    

 (:-)>iperdocumentare le esperienze è per gli altri;

    

 (:-)>gli strumenti utilizzati per iperdocumentare richiedono: schematizzazione, essenzialità, un minimo di progettazione;

    

 (:-)>l'iperdocumentazione  deve essere:  efficace, non dispersiva, congruente, esauriente.

    

 (:-)>mentre si produce l'iperdocumentazione è possibile accorgersi di incongruenze, mancanze, differenze rispetto agli obiettivi prefissati ecc..

    Anche chi consulta l'iperdocumentazione altrui ha la possibilità di riflettere, seppure ad un livello più superficiale e "disteso".  Infatti la consultazione di un ipermedia, richiede, se fatta con serietà, una maggiore attenzione di un  semplice testo.

Valutare le esperienze didattiche

    Una riflessione attenta porta inevitabilmente ad una valutazione di ciò che si vuole iperdocumentare, per queste ragioni, l'iperdocumentazione diventa un ottimo modo per valutare i nostri prodotti, le nostre esperienze didattiche, i nostri percorsi educativi.

 Occorre comunque non ignorare che la valutazione più attenta è quella di chi consulta il prodotto, l'esperienza didattica o  il percorso educativo,   iperdocumentato.

 Spesso, chi consulta confonde la valutazione dei contenuti con il modo di esporre i contenuti;  i prodotti, le esperienze didattiche e i percorsi educativi documentati,   con il prodotto  realizzato per documentare.

    Sia nel caso   venga apprezzato il nostro iperdocumentare, sia nel caso ciò non avvenga, il rischio è lo stesso: può accadere che l'oggetto dell'iperdocumentazione passi in secondo piano. 

 

Migliorare le esperienze didattiche future

    Nonostante i rischi sopra esposti, obiettivo dell'iperdocumentare dovrebbe essere il miglioramento delle esperienze didattiche. In effetti questo strumento sembra offrire una formidabile occasione per innovare e migliorare l'offerta formativa.

 Infatti attraverso la produzione (per le ragioni già esposte) e la consultazione di iperdocumentazione, la riflessione e la valutazione, insieme all'arricchimento da essa derivante,  non possono che portare ad un miglioramento "dell'intenzionalità" educativa.

 

 

Strumenti

 

Hardware

Apparato fisiologico di una determinata  tecnologia    HARD   (duro)   WARE  (materiale)

Pc multimediale

Scanner

Tavoletta grafica

Telecamera (meglio se digitale)

Fotocamera (meglio se digitale)

Masterizzatore (meglio se riscrivibile)

Connessione a internet

Software

Insieme di regole per l'utilizzo dell'hardware SOFT (morbido) WARE (materiale)

Amico

Neobook

Toolbook 

Visual Basic

Front Page

Ognuno può usare quello che gli è più congeniale.

Brainware

Gli scopi, le applicazioni e le giustificazioni dell'uso dell'hardware e del software BRAIN (cervello) WARE (materiale).

Chi ne ha, più ne metta. Senza brainware non si può fare un gran che.

Vantaggi

Tutti quelli della documentazione in genere +

 

Riflessione più approfondita

    Come già detto le modalità dell'iperdocumentazione,  offrono un valido strumento  per la riflessione su prodotti, esperienze didattiche e percorsi educativi (si veda il paragrafo sugli obiettivi)

Facilità d'accesso all’iperdocumentazione

    L'accesso alla documentazione può essere molto facilitato dagli strumenti dell'iperdocumentazione ma questa non è condizione sufficiente, perché l'iperdocumentazione sia facilmente consultata. 

 La posta elettronica, gli archivi digitali (data-base, cd-rom, floppy, banche dati) in qualunque forma siano, sono facilmente duplicabili e consultabili anche a distanza. Consultare un sito Web con provider australiano, non aumenta di un secondo il tempo necessario per consultarlo rispetto ad un sito  della propria città. 

    La duplicazione è vantaggiosissima per rapidità ed economicità, basti pensare a quanto costa fotocopiare 600 pagine dattilo-scritte (tranquillamente contenute in un floppy), e a quanto costa duplicare un dischetto.

Facilità di diffusione dell'iperdocumentazione

    Per gli stessi motivi appena esposti la facilità di diffusione è altissima, la tecnologia consente rapidamente di inviare o prelevare l'iperdocumentazione che si desidera.

 

Bassi costi d'archiviazione

    L'archiviazione ha bassi costi per le ragioni già precisate nei due paragrafi precedenti.

 

Possibilità di utilizzo con i bambini

    Un aspetto interessante dell'iperdocumentare è la  versatilità del prodotto,  di semplice consultazione anche per i nostri alunni. Spesso l'ipermedia realizzato diventa un simpatico sussidio per i bambini che vogliano rendersi conto delle esperienze vissute dai loro coetanei.

 L'iperdocumentazione è anche una possibile fonte d'apprendimento, oltre che uno stimolo per il pensiero divergente.

 

Difficoltà

Tutte quelle della documentazione in genere +

Tempi per la realizzazione

    La prima difficoltà è la risorsa tempo, richiesta in generale dalla documentazione, ma in modo particolare dall'iperdocumentazione.

 Si ha l'impressione che "il gioco  non valga la candela", ore per la progettazione, ore per il reperimento dei documenti per la loro digitalizzazione, ore per la realizzazione, ore per la verifica del prodotto dell'iperdocumentare...

 

La comunicazione

    Questa difficoltà è comune a tutti i campi umani in cui vi siano relazioni, ma l'iperdocumentazione, se non adeguatamente testata e progettata, può generare sconcerto, incomprensione.

 Spesso, parlando con colleghi che riferiscono di prodotti consultati, che sono stati realizzati nella scuola, dicono : "Non si capisce niente!". In realtà non è possibile dire se la carenza comunicativa sia dalla parte di chi ha prodotto o dalla parte di chi ha 

consultato l'iperdocumentazione. Sicuramente c'è un problema di comunicazione, rispetto al quale occorre molta attenzione, sia che si consulti iperdocumentazione, sia che la si produca.

 

Occorre archiviare e rendere disponibili gli archivi

    Avere prodotti d'iperdocumentazione senza che siano adeguatamente inseriti in archivi, è mettere  le basi perché s'incorra nella difficoltà successiva.

 Per non rischiare di vanificare il lavoro d'iperdocumentazione occorrerà quindi fare in modo che il nostro lavoro risulti in più archivi. Un consiglio: pubblicare anche solo poche righe del nostro lavoro in un sito, equivale a far parte dell'archivio mondiale di Internet!.

 

"Il nostro iperdocumentare" sarà utilizzato?

Indubbiamente l'interrogativo più "assillante" è: "Ci sarà qualcuno che consulterà il mio lavoro?". In realtà la probabilità che la nostra iperdocumentazione sia  consultata è direttamente proporzionale a diversi  fattori:

    (:-)> presenza in più archivi;

    (:-)> facilità d'accesso;

    (:-)> frutto di cooperazione;

     

La cooperazione

    Cooperazione fa rima con comunicazione, infatti c'è comunicazione se c'è cooperazione. Da quanto appena detto si deduce che per questa difficoltà vale tutto quanto già esposto per la comunicazione.

      La mia esperienza, e penso anche quella dei colleghi che hanno provato a cooperare, è che cooperare arricchisce ma è faticoso.

 Tuttavia se si persevera nel cooperare alla fine si è ripagati, il lavoro cooperativo è più ricco del lavoro individuale di ogni partecipante alla cooperazione, gli altri ci arricchiscono!

 

Mancanza di risorse

    Talvolta la mancanza di risorse è una triste realtà che rende difficile realizzare l'iperdocumentazione.

 Più spesso può diventare un alibi che impedisce di fatto la fine di un lavoro. E' compito dei dirigenti, ad ogni livello, non fornire alibi, offrendo risorse quali: tempo, hw, sw e, perché no, incoraggiamento.

 

Soggetti (chi)

Docenti 

    Tra coloro che iperdocumentano ci sono i docenti,  cosa devono ancora fare questi “poveri” docenti nella scuola? Eppure l'attività d’iperdocumentazione, così com’è stata illustrata, è sostanziale nel processo educativo, sia per gli obiettivi che si
prefigge che per i vantaggi che offre.

 Vedremo successivamente come l'iperdocumentazione è utile, soprattutto a chi la produce.

 Per i docenti,  anche se si tratta di un onere in più, è anche occasione d'introspezione, il produrre per gli altri ci obbliga a guardare dentro noi stessi.

Alunni

 Quanto detto per i docenti vale anche per gli alunni, ma per questi soggetti  iperdocumentare può diventare un modo "gradevole e intelligente" per utilizzare il computer.

Le attività che si fanno quando si iperdocumenta sono veramente tante: scrivere, disegnare, fotografare, registrare, rielaborare, calcolare, pensare, operare logicamente, comunicare, cooperare, memorizzare, sviluppare il pensiero in tutte le sue forme...

 

...forse anche i Dirigenti Scolastici?

    Mi risulta che nella storia dell'iperdocumentazione ci sia almeno un  Dirigente Scolastico che ha iperdocumentato, chiediamoci perché ha scelto d'iperdocumentare...

Oggetti (cosa) 

    Mi limito a fare un mero elenco, per ragioni di spazio e di tempo, ma si potrebbe dire, per ogni tipo d’oggetto, come e perché documentarli.

Prodotti

   Disegni, storie inventate dai bambini, storie matematiche, ...

 

Esperienze didattiche 

    Cronache di: gite, laboratori, esperimenti scientifici, ...

 

Percorsi educativi

    Pollicino, TRAME-Rete, intra-TRAME-Rete, ...

 

Fruitori

    Chi fruisce dell'iperdocumentazione? In una parola potremmo dire tutti, ma in che misura?

Altri docenti

    I colleghi così indaffarati troveranno il tempo di consultare la nostra iperdocumentazione?

 Se mai capiterà, sarà fatto un po' distrattamente, oppure daranno più peso alla modalità con cui si è iperdocumentato, piuttosto che all'oggetto dell'iperdocumentazione?

 Riusciranno a comprendere veramente ciò che si voleva comunicare?

Consultare l’iperdocumentazione prodotta da altri è un modo per cooperare.

 

Altri alunni

Gli alunni sono forse i più interessati, fra quelli che potrebbero consultare  iperdocumentazione prodotta da altri, ma quando? "C'è il programma da portare avanti,...".

 Eppure non è cosa da poco capire un'iperdocumentazione prodotta da altri, soprattutto non ha niente da invidiare alla lettura di un libro, ne siete convinti? 

Altri Dirigenti Scolastici

    Un Dirigente Scolastico attento dovrebbe "divorare" iperdocumentazione.

 Come si può stimolare, spingere al cambiamento, migliorare l'offerta formativa, trovare strategie migliori per dirigere, se non ci si documenta?

 Come documentarsi rapidamente, in modo economico (risparmio di tempo e di denaro), se non servendosi di iperdocumentazione?

 I Dirigenti scolastici sono quindi coloro che possono diventare tra i maggiori fruitori dell'iperdocumentazione.

 

I soggetti

    Visto quanto detto dall'inizio, è possibile pensare che i maggiori fruitori dell'iperdocumentazione siano proprio coloro che hanno prodotto l'iperdocumentazione da consultare.

 Qui la fruizione non è intesa solo come consultazione ma anche come "trarre vantaggio".

 I vantaggi li abbiamo già visti e mi sembra non siano trascurabili.

 

Conclusioni

    Iperdocumentare è un'azione ricca ma tutt'altro che semplice. Anche se mai nessuno consulterà  la nostra iperdocumentazione, non potremo dire che è servita a poco o a niente, perché l'iperdocumentazione è utile soprattutto a chi la produce.

RIFERIMENTI UTILI

Centro di documentazione di Modena = C.D.E. via Saragozza, 100- Modena tel. 059216212 – Fax 059206855.

Orario apertura al pubblico durante l’anno scolastico: dal lunedì al venerdì dalle 15 alle 18.30.

 

PROGETTO INTER – IRRSAE "INNOVAZIONE" Guida alla documentazione nella scuola.

 

 

Gli IRRSAE del progetto Innovazione

 

Abruzzo

 via A. Moro - 67100 L'Aquila 

Tel. 08621313948 - Fax: 08621313945 

 

BASILICATA

via del Gallitello, I - 85100 Potenza 

Tel: 0971158020 - fax: 0971158025 

 

CALABRIA 

Palazzo Failla, via XX settembre, 62 - 88100 Catanzaro 

Tel: 09611722026 fax: 09611722027 

 

CAMPANIA 

via Melisburgo, 4 - 80133 Napoli 

Tel: 08115513143 - fax: 08115511121 

 

EMILIA ROMAGNA 

via Ugo Bassi, 7 - 40121 Bologna 

Tel: 0511227669 fax: 0511269221 

 

LIGURIA 

via Lomellini, 1514 - 16124 Genova 

Tel: 0101207824 fax: 01013710651 

 

LOMBARDIA 

Via Leone XIII, 10 Milano 

Tel: 0214818331 fax: 0214812631 

MOLISE 

via Mazzini 80 - 86100 Campobasso 

Tel: 0874169641 Fax: 0874169643 

 

PIEMONTE 

corso Vittorio Emanuele, 70 – Torino

Tel: 011/5606411 fax: 0111540271 

 

PUGLIA 

corso Rosalba, 4712 - 70124 Bari 

Tel: 08015610499 fax: 08015042708 

 

SARDEGNA 

via Galassi, 2 - 00931 Cagliari 

Tel: 0701522072 fax: 0701505912 

 

TOSCANA 

via Cesare Lombroso 6115 500148 Firenze 

Tel: 05514221642 fax : 411168 

 

UMBRIA 

via Martiri dei Lager, 58 - 06100 Perugia 

Tel: 07515004148 fax: 0751 5009912 

 

VALLE D'AOSTA 

corso Battaglione Aosta, 24 - 11100 Aosta 

Tel: 01651238315 fax: 01651235223

Per gli indirizzi www dei rispettivi IRRSAE è possibile andare nel sito www.bdp.it

CEDE- Centro Europeo dell'Educazione

Scheda del relatore

Pietro Madaro insegna da 21 anni nella scuola elementare, si è occupato di didattica della matematica dal 1977.

Dapprima ha  frequentato  corsi  di aggiornamento  sulla  didattica  della matematica.

Ha  perfezionato la sua formazione all'estero, partecipando ad  un corso residenziale  a  Bruxelles, presso il  centro  Belga   di Pedagogia della Matematica e a numerosi incontri internazionali.

L'undicesimo  Incontro   Internazionale   del G.I.R.P a Arlon (Belgio1982), ha contribuito ad orientare i propri studi  ed  il proprio  interesse  verso l'uso del personal computer nell'area logico-matematica.

Nel 1983 ha  incominciato  un  vero  e proprio  studio  di  ricerca  sulle possibilità d'uso del personal computer.

Dopo  due  anni  di lavoro ha ideato  e  prodotto  del  software educativo.  Il software realizzato è stato presentato durante  il quattordicesimo Incontro Internazionale del G.I.R.P. a Parma.

E’ stato invitato a recarsi a Bruxelles dal Prof.  G. Papy, Presidente del G.I.R.P., per scambiare ulteriori informazioni ed assistere a lezioni con bambini. Giunto ormai  al  termine  del corso  di  laurea in pedagogia, mettendo a frutto il lavoro di questi anni, nel 1986 ha completato la  sua tesi  dal  titolo: "Uso del personal computer a  scuola  nell'area logico-matematica,  utilizzo e produzione di  software didattico per  bambini dai 7 agli 11 anni", conducendo un'esperienza con  i bambini della  classe in cui insegnava.

Ha redatto diversi progetti per un “Laboratorio di strumenti informatici”

E’ stato collaboratore  per la  didattica  della  rivista  “La vita Scolastica”, ed Giunti, Firenze, negli anni 1994-96.

Attualmente insegna presso il Circolo Pellico con un semi distacco per il PSTD.
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Personale 			pmadaro@tin.it


D.D. Pellico		ddpellico@tin.it


Laboratorio Scuola Parato	laparato@tin.it
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